
Deficienze morali e religiose nell’arte del rinascimento. 1Ï3

a Verona. Gli otto bassorilievi eccellentem ente lavorati ci presen­
tano la v ita  e  la m orte del fam oso m edico proprio alla  fo g g ia  
an tica , di modo che un v isita tore  cristiano deve prenderne scan­
dalo; il dotto uom o tien e la su a  lezione davanti a lla  statu a  di Mi­
nerva circondato da A pollo e da Igea; intorno a l letto dell’in- 
ferm o  stanno A pollo e  le P arche; i suoi parenti im plorano dagli 
lèi la  sua  guarigione m ediante un sacrifizio di an im ali; l’anim a  

del defunto sa le  su lla  barca di C aronte; le Grazie lo attendono  
n egli E lisi ; la dea della  g loria, tra  P egaso  e  la  M orte, depone una 
corona sulla  sua  sa lm a .1 L ’am m iraglio  B enedetto P esaro  ( f  1503) 
•• rappresentato nel suo sepolcro colla M adonna, m a al suo lato  età  
nudo M arte!2 P ersino  nel m onum ento sepolcrale di papa S isto  IV, 
fa tto g li erigere dal n ipote G iuliano della  Rovere, isono m ischiate  
cen e cristiane e  p agan e: nel program m a delle rappresentazioni 

qui date (le se tte  v irtù  principali, le se tte  arti liberali) si esprim e  
tu tta v ia  un pensiero tradizionale antico, in quanto che s i pone 
•otto gli occhi la  m issione e  l’essenza della v ita  cristiana, m a nel­
l’esecuzione dell’a r tis ta  il libero sp ir ito  del tem po non m asche- 

ato  s i caccia fu ori a  sufficienza e  m ostra il passaggio  a  una 
form a fortem ente m ondana.8 In gen era le  però i papi del secolo XV 
mantennero l’arte  nei g iu sti lim iti, m entre in  F irenze e ssa  m ostra  
non poche ab errazion i.4

Tali aberrazioni, che però solo più tardi divennero frequenti, 
ci spiegano abbastanza certe  fo r ti espression i, se  s i  vuole anche 
esa g era te , del Savonarola. Che la sua opposizione fo sse  g iu sti­
ficata  fu  am m esso anche da m olti p ittori, com e pure è un fa tto  
che l'eloquente dom enicano esercitò  in  genere una profonda effi­
ca c ia  su una in tera  ser ie  di artisti.

Lavoravano allora nel convento di S . Marco i m iniatori B ene­
d etto , Filippo L apacino ed E ustach io; i p ittori A gostino di Paolo  
del Mugello, A gostin o  d e’ M acconi, A ndrea di F irenze e  soprat­
tu tto  Fra Bartolom eo della P orta; finalm ente gli arch itetti Dom e­
nico di Paolo e  Francesco di Prato  non che due della fam ig lia
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